Preghiere dei fedeli per la messa dei ragazzi  3°DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

Anno c Parrocchia “Nostra Signora della Pietà”
Ne 8,2-4.5-6.8-10 1Cor 12,12-30 Lc 1,1-4; 4,14-21  ascolto unione storia annuncio testimonianza
Nella messa spesso ascoltiamo la Parola del Signore in modo distratto, assorti nei nostri pensieri: insegnaci ad ascoltare non solo con le orecchie ma con il cuore.

Noi ti preghiamo

Dona ai sacerdoti e a quanti annunciano la Parola di Dio la capacità di un linguaggio semplice, che faccia incontrare alle persone la speranza di Cristo nella loro quotidianità.
Noi ti preghiamo

L’unione fa la forza. Ce lo ricorda San Paolo, lo dimentichiamo tutti i giorni quando ci vantiamo di essere migliori di altri e per questo più importanti: rendici  veramente grandi mettendo le nostre capacità al servizio degli altri, aiutando a crescere anche chi è rimasto indietro.
Noi ti preghiamo

Nello sport come nella fede le capacità piccole o grandi di ciascuno non sono finalizzate a se stesse, ma devono essere messe a disposizione della squadra. Tutti sono importanti, chi siede in panchina come il giocatore migliore perché si vince e si perde insieme, condividendo gioia e dolore: aiutaci anche nelle nostre attività sportive ad essere tuoi testimoni fedeli, portando te e il tuo Vangelo per le strade del mondo.

Noi ti preghiamo

La storia rivive perché i libri, la scuola, i documentari, ne ripercorrono i momenti importanti. Dona ai genitori, agli educatori, ai catechisti, fede, capacità e passione, per  far conoscere e  raccontare la storia di Gesù ai ragazzi  perché non venga dimenticata, soffocata da altre storie più moderne e convenienti, dall’apatia e il disimpegno.  
Noi ti preghiamo

Il nostro compito, quello della Chiesa è nella quotidianità. Sostienici nella fede perché quella di Gesù non rimanga solo una storia, ma diventi storia attraverso le opere e le azioni che rendono ancora vivo e presente sopra di noi il Suo Spirito: proclamare l’annuncio, aiutare i bisognosi, portare la pace e la giustizia dove l’uomo abusa di un suo simile. Noi ti preghiamo
